
 
 

Circolare n. 1663 del 

14/12/2016 

 

A Tutti i Responsabili UIL – BACT 

Alle R.S.U. 

A Tutti i lavoratori 

LORO SEDI          

 

TAVOLO TECNICO SULL’ATTUAZIONE DELLA RIFORMA 

È iniziato stamattina il percorso di confronto con l’Amministrazione al tavolo tecnico 

sull’attuazione della riforma organizzativa del ministero. Si è discusso di metodo da 

adottare, di calendarizzazione degli incontri da tenersi e si è delineata una serie di 

interventi che verteranno sulla verifica delle competenze dei singoli Istituti; sul 

monitoraggio del personale in servizio con particolare attenzione alle realtà delle singole 

regioni, quindi analisi accurate; sulla eventuale revisione della distribuzione del personale 

negli Istituti, ai fini della redazione del DM sugli organici nel 2017; sull’aggiornamento dei 

profili professionali (che verranno rivisti mediante la convocazione di un apposito tavolo). 

Accanto a questi argomenti è stato proposto di trattare anche la questione della logistica – 

soprattutto alla luce delle recenti novità approvate nella legge di Stabilità - e delle 

modalità di esternalizzazione dei servizi (con particolare riferimento ad ALES S.p.A). 

 

PROGRESSIONI ECONOMICHE: STATO DEI LAVORI 

L’Amministrazione ha comunicato che la Commissione Unica sta lavorando alacremente 

affiancata dalla struttura di supporto, formata da 10 unità. I controlli vertono soprattutto su 

titoli di formazione considerati “atipici”. Ciò significa comunque che verranno rispettati i 

tempi di pubblicazione entro la fine dell’anno (entro il 20 dicembre dovrebbero essere 

definite le graduatorie) e che tutta la documentazione dei vincitori sarà controllata a 

tappeto.  

 

 

IPOTESI DI ACCORDO SULLE TURNAZIONI 2017     

Il confronto con l’Amministrazione ha preso le mosse dalla bozza il cui contenuto ricalca 

l’impianto dello scorso anno. Soprattutto a fronte della comunicazione di un risparmio di 4 

milioni di euro nel 2015, il tavolo ha concordato di diminuire di 2 milioni la cifra destinata a 

coprire il capitolo turnazioni (comprensivo degli importi per la reperibilità) con la 

possibilità di riattribuire tale somma nel caso in cui se ne dimostrasse l’effettiva necessità. Il 

discorso andrà comunque riaffrontato al momento di andare ad approvare il nuovo 

Contratto Collettivo Integrativo di Ministero, così come andrà rivisto il meccanismo di 



utilizzazione delle turnazioni (per esempio andando a sottolineare tutti i casi in cui le 

turnazioni non debbano essere corrisposte) in quanto non è possibile che la spesa non 

subisca diminuzioni pur in presenza di numerose cessazioni ogni anno. Come UILPA 

abbiamo, infine, ribadito l’importanza di retribuire il personale rispettando gli impegni 

presi al tavolo e le indicazioni date più volte dall’Amministrazione in almeno quattro 

circolari, andando ad intervenire, se necessario, sulla retribuzione di risultato dei dirigenti 

che andrà decurtata in caso di inadempienze o di sottrazione di responsabilità.    
  

 

ACCORDO FUA POSIZIONI ORGANIZZATIVE 2016 

Ci è stata presentata una bozza relativa a 1 milione e 750.000,00 euro, già appostati sul 

FUA come da preaccordo del 28 luglio. L’Amministrazione, nel ribadire il percorso 

attraverso il quale siamo arrivati a questa cifra, ha anche precisato che potrebbero 

verificarsi economie a fine anno, ovviamente senza poterne dare una quantificazione. 

Come UILPA abbiamo ribadito quanto detto in ogni occasione, ovvero che l’accordo deve 

specificare a quali e a quante categorie di lavoratori debbano essere corrisposte le POC, 

che per noi sono ridicole se considerate nella loro attuale formulazione e nel loro attuale 

importo. Abbiamo anche ribadito che il ministro Franceschini si era ufficialmente 

impegnato ad attrarre nuove risorse per il FUA; pertanto, in attesa di comprendere cosa 

accadrà posteriormente alla approvazione della legge di Stabilità, abbiamo ritenuto 

corretto e coerente non firmare.  

 

PROGETTI LOCALI 

Abbiamo chiesto informazioni nel merito della registrazione dell’accordo sui progetti 

perciò attendiamo risposta rispetto alla possibilità di iniziarli anche prima della bollinatura.  

   

    
 

 


